
 

COMUNE DI LOVERO
Provincia di Sondrio

 
Deliberazione del Consiglio Comunale

 
Sessione straordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione

 
N. 12 DEL 29-06-2021

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER

L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO
2021

 
L'anno duemilaventuno addì ventinove del mese di Giugno, alle ore 20:05, presso la Casa
della Comunità, per decisione del Sindaco e previo adempimento delle altre formalità di
legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:
 

Componente Presente Assente

SALIGARI ANNAMARIA X

MASA GLORIA X

TRAMACCHI FABIO X

GIUMELLI VINCENZO X

PURATTI SILVANO GIUSEPPE X

CLEMENTI PAOLO X

PINI SAMANTHA X

CIMETTI PIETRO X

GIUDICE GIANLUIGI X

GIUDICE SARA X

IRRONEO ANGELO X

 
Numero totale PRESENTI: 8  –  ASSENTI:  3 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale DOTT.SSA STEFANIA BESSEGHINI.
La signora ANNAMARIA SALIGARI, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e,
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.



 
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1 commi 641-668 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e
s.m.i, che istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), la componente “Tari”
diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo
condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione;

PRESO ATTO che l’art. 1, commi 738 e 780 della L. 27 dicembre 2019, n. 160 che, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, ha abrogato il comma 639 nonché i commi successivi
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina
dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina
dell’IMU e della TASI; mentre restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI;

CONSIDERATA la necessità di rivedere l’attuale assetto regolamentare del Comune di
Lovero costituito da un unico regolamento IUC all’interno del quale il Titolo 3 è destinato alla
disciplina della Tassa Rifiuti e il Titolo 1 contiene le disposizioni comuni applicabili oltre che
alla TARI anche all’IMU ed alla TASI (abrogata a decorrere dal 1° gennaio 2020);

VISTO l’art. 52, comma 1 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà
regolamentare dei Comuni, in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

RILEVATO che gli elementi essenziali da disciplinare con il Regolamento in materia di TARI,
a norma dell’articolo 1 comma 682 della L. 147 del 27 dicembre 2013 sono: “1) i criteri di
determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea
potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle
eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della
famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici
ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività
viene svolta”;

CONSIDERATO che alla luce della esperienza applicativa si rende opportuno disporre di un
documento finalizzato alla semplificazione degli adempimenti dei contribuenti e alla
definizione di regole operative di più agevole attuazione anche per gli uffici;

RILEVATA l’utilità di perfezionare il dettato regolamentare rispetto alla disciplina di legge più
recente anche al fine di non generare potenziali fraintendimenti per i contribuenti e gli
operatori comunali dovuti ad una mancata corrispondenza tra normativa in vigore e contenuti
del Regolamento;

VISTO il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC), approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 20/05/2014;

VISTO il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica comunale IUC, approvato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 20.05.2014;

CONSIDERATO che alla luce dell’impianto normativo in vigore dall’anno 2020 occorra
trasferire la disciplina regolamentare comunale della componente TARI della IUC in un
separato “Regolamento della Tassa Rifiuti (TARI)” contenente la disciplina locale ad oggi
vigente;



VALUTATA altresì la necessità di procedere all’abrogazione del regolamento IUC a decorrere
dal 1° gennaio 2020, dichiarandone comunque l’efficacia in ordine alla regolazione dei
rapporti tributari in essere negli anni precedenti al 2020, entro i limiti previsti dalla nuova
disciplina;

VISTE le Deliberazioni 443/2019/R/Rif e 444/2019/R/Rif emanate in data 31 ottobre 2019
dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente con le quali è stato delineato il
nuovo Metodo Tariffario (MTR) ai fini della definizione delle componenti di costo ammesse a
copertura tariffaria da inserire all’interno del Piano finanziario e sono state definite le
disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti;

VISTI gli articoli 1, commi 9 e 10 e 3 comma 12 del Decreto Legislativo n. 116 del 3
settembre 2020 che ha apportato rilevanti modifiche al Decreto Legislativo n. 152/2006
(T.U.A.) in particolare con riferimento agli articoli 183 e 184 e 238;

CONSIDERATO che occorre recepire la disciplina introdotta dal Decreto di cui al punto
precedente all’interno del Regolamento Comunale con particolare riferimento alla
classificazione dei rifiuti urbani e speciali, al fine di rivedere la classificazione dei rifiuti così
come aggiornata, a seguito dell’abrogazione della potestà dei Comuni di provvedere
all’assimilazione dei rifiuti speciali, e di introdurre la facoltà per le utenze non domestiche
produttive di rifiuti urbani di avviare al recupero le stesse avvalendosi di soggetti differenti dal
Gestore del servizio pubblico, con ricadute sul trattamento tributario in simili circostanze;

VISTA la Circolare del Ministero della Transizione Ecologica emanata in data 12 aprile 2021
avente ad oggetto: “D. Lgs. 3 settembre 2020, n. 116. Chiarimenti su alcune problematiche
anche connesse all’applicazione della TARI di cui all’art. 1 commi 639 e 668 della legge 27
dicembre 2013, n. 147”;

RILEVATO che non è stata variata la norma disciplinante la TARI (art. 1 L. 147/2013, commi
639 e seguenti) la quale pertanto riporta ancora specifici rimandi alla disciplina dei rifiuti
assimilati, che come visto sopra costituiscono categoria non più in vigore, e che in
conseguenza a ciò si è reso indispensabile apportare numerose modifiche al testo
regolamentare finalizzate allo stralcio di tali definizioni;

VISTO che alla luce dell’articolo 1, commi da 816 a 847 della Legge 160/2019 sono stati
istituiti il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria ed il
Canone mercatale, si rende opportuno modificare la disciplina relativa alla TARI giornaliera
con particolare riferimento all’esclusione delle utenze che occupano aree e spazi appartenenti
al demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati, aventi carattere ricorrente o
cadenza settimanale;

CONSIDERATO che l’articolo 1 comma 48 della Legge n. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021)
ha confermato la riduzione del tributo nella misura di due terzi, introdotta dall’articolo 9-bis
della Legge 47/2014, per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in
comodata d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti
nel territorio dello Stato, mutando tuttavia i requisiti per beneficiare di detta riduzione, tra i
quali quello relativo all’iscrizione all’Anagrafe Italiani Residenti all’Estero (AIRE);

OSSERVATO che l’articolo 30 comma 5 del D.L. 41/2021, convertito con modificazioni dalla
L. n. 69 del 21/05/2021, ha stabilito che la disciplina di cui all’articolo 238 comma 10 del D.
Lgs. 152/2006 decorre dal 1° gennaio 2022, fissando al 30 giugno di ciascun anno con effetto
a decorrere dall’anno successivo, il termine per dichiarare la scelta di avvalersi di tale facoltà,
ad eccezione dell’anno in corso in cui rimane fermo il termine del 31 maggio;

RITENUTO tuttavia di differire, per l’anno in corso, al 30 luglio 2021 il termine del 31 maggio



sopra richiamato al fine di permettere alle utenze non domestiche interessate di prendere
visione della disciplina introdotta con il Regolamento oggetto di modifica;

VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53
della L. n. 388/2000, ha stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

RICHIAMATO l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che rinviando all’articolo
151 comma 1 del medesimo Decreto dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di
previsione finanziario entro il 31 dicembre”;

VISTO l’articolo 30 comma 4 del D.L. 41/2021 che ha prorogato al 30 aprile 2021 il termine
per l’approvazione del bilancio di previsione, precedentemente fissato al 31 marzo dal
Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021;

OSSERVATO che l’articolo 3, comma 2 del D.L. 56/2021 ha ulteriormente prorogato al 31
maggio il termine per approvare il bilancio di previsione 2021;

OSSERVATO che l’articolo 30 comma 5 del D.L. 41/2021 ha stabilito che: “Limitatamente
all’anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
all’articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe
ed i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021”;

VISTO l’articolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’obbligo di
trasmissione al MEF delle deliberazioni e le relative modalità, ai fini della pubblicazione sul
sito internet www.finanze.gov.it, disciplina: “15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. […] 15-bis. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per
l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono
stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui
al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per
l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di
attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle
specifiche tecniche medesime”;

VISTO l’articolo 13 comma 15-ter del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’efficacia degli atti
deliberativi dispone “15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e
dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28
ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello
stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1°
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno
precedente. […] In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano



gli atti adottati per l'anno precedente”;

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del Dipartimento delle Finanze, del Ministero
Economia e Finanze che prevede: “Gli atti relativi all’IMU, alla TASI, alla TARI, all’ICP, al
CIMP, alla TOSAP e all’ISCOP, quindi, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione sul
sito internet www.finanze.gov.it e sono applicabili per l’anno cui si riferiscono – e dunque dal
1° gennaio dell’anno medesimo in virtù del richiamato disposto di cui all’art. 1, comma 169,
della legge n. 296 del 2006 – a condizione che tale pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre
dello stesso anno”;

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 come sostituito dall'art. 3,
comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012 “1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta
alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in
ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora
comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio
dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti
nella deliberazione. 2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è
espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 3. I soggetti di cui al
comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 4. Ove la Giunta o
il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne
adeguata motivazione nel testo della deliberazione”;

VISTO l'allegato parere dell'organo di revisione dell'ente acquisito in data 25/06/2021, in
ottemperanza all'art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. N° 267/2000, come modificato
dall'art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi rispettivamente
dal Responsabile Servizio Affari Generali/entrate comunali e dal Responsabile Servizio
Economico-Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
 
TENUTO CONTO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto
dall’allegato Regolamento, si rinvia alle norme legislative vigenti inerenti la TARI di cui alla L.
147/2013 e smi, alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 art. 1 commi da 158 a 171, alla
disciplina generale in materia di tributi locali ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei
diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa
regolanti la specifica materia;

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000, concernente le attribuzioni e le competenze del
Consiglio Comunale;

Uditi i seguenti interventi:

Il Sindaco relaziona il contenuto del Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti di
cui al punto 3 dell’ordine del giorno;

Con voti favorevoli n. 8 (otto), contrari n. 0 (zero), astenuti n. 0 (zero)

DELIBERA

1. di approvare il “Regolamento per la disciplina della Tassa sui rifiuti (TARI)”, nella versione
di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

2. di stabilire che il Regolamento così come modificato ai sensi del punto 1, avrà efficacia dal
1° gennaio 2021, in base a quanto disposto dall’art. 53, comma 16, L. 23 dicembre 2000 n.
388 così come modificato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448 e che per la



regolazione dei rapporti tributari riferiti ad annualità precedenti si potrà fare riferimento,
laddove compatibili con l’attuale dettato normativo e non superate dalle prescrizioni
regolamentari di cui all’Allegato A, alle disposizioni contenute nei precedenti regolamenti;

3. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo
della stessa nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, come disciplinato
dall’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011;
 

4. di pubblicare il regolamento modificato sul proprio sito web istituzionale nella sezione
dedicata.

Successivamente

Con voti favorevoli n. 8 (otto), contrari n. 0 (zero), astenuti n. 0 (zero)

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di quanto
previsto dall’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



 
Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e
sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
ANNAMARIA SALIGARI DOTT.SSA STEFANIA BESSEGHINI

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai
sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 

  IL SEGRETARIO
  DOTT.SSA STEFANIA BESSEGHINI

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 

COMUNE DI LOVERO
Provincia di Sondrio

 
PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE
RIGUARDANTE: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2021
 

**********
 

Il sottoscritto, responsabile del Servizio AFFARI GENERALI-ENTRATE COMUNALI, formula
il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento.
 
Eventuali note o prescrizioni:
 
Lovero, 25-06-2021
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SALIGARI ANNAMARIA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI Deliberazione del Consiglio Comunale N. 12 del 25-06-2021
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 

COMUNE DI LOVERO
Provincia di Sondrio

 
PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE
RIGUARDANTE:  APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2021
 

**********
 

Il sottoscritto, responsabile del Servizio ECONOMICO - FINANZIARIO, formula il proprio
parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento.
 
Eventuali note o prescrizioni:
 
Lovero, 25-06-2021
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
LUCCHINI JESSICA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI Deliberazione del Consiglio Comunale N. 12 del 25-06-2021
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 



 

COMUNE DI LOVERO
Provincia di Sondrio

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
Deliberazione del Consiglio Comunale N° 12 del 29-06-2021, avente ad oggetto
APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA
SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2021, pubblicata all’albo pretorio di questo ente dal 14-07-2021
al 29-07-2021 ai sensi dell’art. 124 comma i, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32,
comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69.
 
 

Lovero, 14-07-2021  IL RESPONSABILE DELLE
PUBBLICAZIONI

  BESSEGHINI STEFANIA
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Allegato A alla deliberazione di Consiglio Comunale n. ___ del  29/06/2021
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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Ai sensi dell’art. 1 comma 682 della Legge 147/2013 il Comune adotta il Regolamento sulla tassa sui rifiuti (TARI) 

stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente Regolamento attivare la tariffa con 

natura corrispettiva di cui al comma 667 della Legge 147/2013.  

3. La tariffa del tributo si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158. 

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 

ART. 2 - PRESUPPOSTO 

1. Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte a qualsiasi uso 

adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, identificati dal successivo art. 3. 

2. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione temporanea dello stesso non 

comportano esonero o riduzione del tributo. 

3. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti ad esclusione dei 

costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori. 

4. Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione, mentre per utenze  

non domestiche tutti i restanti locali ed aree soggetti al tributo, tra cui le comunità, le attività agricole e connesse, 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

 

ART. 3 - DEFINIZIONE DI RIFIUTI URBANI E RIFIUTI SPECIALI 

1. La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

 

ART. 4 - SOGGETTI PASSIVI 

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo di solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali 

o delle aree stesse. 

2. Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TARI 

è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

3. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni è 

responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree 

scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. A quest’ultimi spettano invece tutti i diritti e sono tenuti a 

tutti gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 



ART. 5 - LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente 

infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno qualunque sia la loro destinazione o il loro 

uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti nel territorio del Comune. 

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la cui superficie 

insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse quelle aventi destinazione accessoria o 

pertinenziale a locali a loro volta assoggettati al prelievo purché non operative. 

 

ART. 6 - LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 

1. Non sono soggetti all’applicazione della TARI i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 

comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il 

particolare uso cui sono stabilmente destinati, come ad esempio: 

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti attivi di 

fornitura dei servizi pubblici a rete;  

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle superfici 

destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine elettriche, 

celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacita, atti abilitativi per restauro, 

risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data d’inizio dei lavori 

fino alla data di inizio dell’occupazione; 

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

f) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché 

impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli 

automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e 

dal lavaggio. 

g) le soffitte e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi limitatamente alla 

porta del locale con altezza inferiore o uguale a 150 cm nel quale non sia possibile la permanenza; 

h) gli edifici adibiti in via permanente ed esclusiva all’esercizio di qualsiasi culto religioso, escluse in ogni caso le 

abitazioni dei ministri di culto, ed i locali utilizzati per attività non strettamente connesse al culto stesso; 

i) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, parcheggi gratuiti a servizio 

del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o 

chiudibili con strutture fisse; 

j) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via  

esclusiva.  

 

 



ART. 7 - DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 

1. La superficie delle unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è 

costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Avvenuta la compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari 

a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun 

comune di cui all’articolo 1 del comma 647 della Legge 147/2013, la superficie assoggettabile al tributo delle unità 

immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, è pari all'ottanta per cento della 

superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,  

 

ART. 8 - PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non  

si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti  

speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 

2. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche ai magazzini di materie prime e merci funzionalmente 

ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività produttive nelle quali si formano in via continuativa e prevalente 

rifiuti speciali. 

 

ART. 9 - LIMITAZIONE AL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI 

 

1. Non sono soggette alla TARI le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani in quantità tali da 

compromettere la tutela igienico-sanitaria e l’ordinata gestione del servizio. Tale circostanza è comunicata all’utenza 

interessata mediante dichiarazione sottoscritta congiuntamente dal Gestore della raccolta e dall’ufficio Tributi del 

Comune, sulla base della disciplina contenuta nel “Regolamento comunale di igiene urbana”. 

 

ART. 10 - COPERTURA DEI COSTI GESTIONE 

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani. 

2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti per le opere ed ai relativi 

ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 

del D.Lgs. 13/01/2003, n. 36, individuati in base ai criteri definiti dal Metodo Tariffario. 

3. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente all’interno del piano finanziario 

redatto dai soggetti gestori del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, validato dall'Ente territorialmente 

competente e approvato dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, sulla base del Metodo Tariffario 

(MTR) definito dalla Deliberazione ARERA 443/2019/R/Rif.  

4. Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del 

servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente. 

 



ART. 11 - PIANO FINANZIARIO 

1. Il Piano Finanziario, ai sensi dell’art. 18 dell’Allegato A alla Deliberazione ARERA 443/2019 comprende: 

a) il programma e il piano finanziario degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi del servizio 

integrato di gestione dei RU;  

b) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e 

strutture di servizi o all’affidamento di servizi a terzi; 

c) le risorse finanziarie necessarie per effettuare il servizio di gestione integrata dei RU ovvero dei singoli servizi 

che lo compongono; 

d) una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi: 

i. il modello gestionale e organizzativo, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno precedente e 

le relative motivazioni; 

ii. i livelli di qualità del servizio, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno precedente e le relative 

motivazioni; 

iii. la ricognizione degli impianti esistenti. 

2. Il piano finanziario deve altresì comprendere una tabella (elaborata sulla base dello schema tipo di cui all’Appendice 

1 del MTR ARERA), corredata dalla relazione di accompagnamento (di cui allo schema tipo fornito in Appendice 2) e 

dalla dichiarazione di veridicità (secondo lo schema tipo di cui all’Appendice 3), che riporta le voci dei costi di gestione 

e di capitale relativi al servizio integrato di gestione dei rifiuti. 

 

ART. 12 - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO 

 

1. Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate annualmente dal Consiglio  

Comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione. 

2. Le tariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei criteri individuati nel D.P.R. 27 

aprile 1999 n. 158.  

3. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, queste ultime a loro volta 

suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti. 

4. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, 

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo 

che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

 

ART. 13 - OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia l’occupazione, la detenzione od il  

possesso. 



2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno successivo in cui termina l’occupazione, la detenzione od il possesso, a 

condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione entro il termine di cui al successivo 

articolo 27. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo, di regola, si considera cessata l’utenza alla  

data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva  

cessazione. 

 

ART. 14 - TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie  

dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza, le tariffe per unità di superficie parametrate al numero 

degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all. 1, DPR n. 158/1999. Si specifica che per le pertinenze 

verrà applicato il coefficiente corrispondente a n.  2 componenti. Le superfici dei locali ove si producono rifiuti 

diversi dagli urbani o che abbiano una altezza inferiore a 150 m, non verranno assoggettate al tributo anche 

qualora si tratti di superfici accessorie ai locali principali.  

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero degli occupanti, 

secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all. 1, del DPR n. 158/1999. La tariffa variabile non si applica alle pertinenze.  

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffaria. 

 

ART. 15 - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE 

DOMESTICHE 

1. Per le utenze domestiche la decorrenza per la determinazione della pretesa tributaria in riferimento al numero 

degli occupanti è stabilito tendo conto del nucleo familiare risultante dai registri anagrafici comunali al 1° gennaio 

dell’anno di imposizione, ovvero se l’iscrizione è successiva dalla data di iscrizione. 

2. Nel numero dei componenti devono essere altresì considerati i soggetti che, pur non avendo la residenza 

nell’unità abitativa, risultano ivi dimoranti, fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell’abitazione stessa non 

supera i 60 giorni. Devono inoltre essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico 

e dimoranti nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno, come ad es. badanti, colf che dimorano presso la famiglia. 

3. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso 

di attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo ecc., per un 

periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, 

a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 

4. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e nei termini  

previsti dal successivo art. 27, fatta eccezione per le variazioni del numero dei componenti residenti. 

5. Per le utenze domestiche tenute a disposizione da persone residenti e non residenti sul territorio comunale il 

numero dei componenti occupanti l’abitazione viene stabilito in base a quanto indicato nella dichiarazione 

presentata dal contribuente. In caso di mancata indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero 

degli occupanti viene stabilito in un numero presunto pari a n. 2 (due) componenti il nucleo familiare. 

 



ART. 16 - TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alle superfici imponibili le 

tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione, secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all. 1, del DPR n. 158/1999. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie imponibile 

le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di 

potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all. 1, del DPR n. 158/1999. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente 

all’adozione della delibera tariffaria. 

 

ART. 17 - CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di misurazione delle 

quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con diversa destinazione d’uso 

vengono accorpati in classi di attività omogenee indicate all’Allegato A, con riferimento alla presuntiva quantità di 

rifiuti prodotti. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato A viene di regola effettuato 

sulla base dell’attività effettivamente svolta. Qualora non sia identificabile oggettivamente l’attività 

effettivamente svolta nei locali ed aree soggetti al tributo, l’iscrizione avverrà sulla base della classificazione delle 

attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relative all’attività principale o ad eventuali attività secondarie. 

3. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito della stessa utenza per le quali non sia possibile 

distinguere quale parte sia occupata dall’una o dall’altra si applicheranno i parametri relativi all’attività prevalente. 

Le attività economiche non incluse esplicitamente nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con più 

similare produttività potenziale di rifiuti. 

2. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica o professionale 

alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata. 

 

ART. 18 - ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, 

convertito con modificazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31. 

 

ART. 19 - TRIBUTO GIORNALIERO 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani, prodotti dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 

con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il tributo giornaliero. Sono escluse 

dall’applicazione della tariffa giornaliera le occupazioni delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile destinati a mercati, aventi anche carattere ricorrente o cadenza settimanale, 

limitatamente ai periodi di esercizio dell’attività di commercio ambulante. 



2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello 

stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per giorno o 

frazione di giorno di occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del tributo (quota 

fissa e quota variabile) maggiorata del 100%. È facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa 

annuale del tributo. 

5. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni dell’anno solare è 

dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6. Le utenze che occupano o detengono temporaneamente spazi ed aree pubbliche assolvono L’obbligo della 

dichiarazione con il pagamento del Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria da effettuarsi con le modalità ed i termini previsti nel Regolamento specifico del suddetto Canone. 

Per le utenze diverse da quelle di cui al periodo precedente, ovverosia quelle non soggette al Canone patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria sopra richiamato, la dichiarazione deve essere 

presentata con le modalità di cui al successivo art. 27 prima dell’insorgenza del presupposto impositivo.  

7. Alla tariffa del tributo giornaliero si applica il tributo provinciale di cui all’art. 20. Al tributo giornaliero si 

applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale. 

 

ART. 20 - TRIBUTO PROVINCIALE 

1. Ai soggetti passivi del tributo, compresi quelli tenuti al pagamento del tributo giornaliero, si applica il del tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs. 

504/92. 

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato nella misura 

percentuale deliberata dalla Provincia. 

 

ART. 21 - RIDUZIONI, AGEVOLAZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE  

1. É prevista l’applicazione di agevolazioni pari al 30% sulle tariffe TARI per le utenze domestiche nei seguenti casi: 

- abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od uso limitato e discontinuo; 

- nel caso di case sfitte. 

 

ART. 22 - RIDUZIONI, AGEVOLAZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La tariffa si applica in misura ridotta del 30% nella parte fissa e nella parte variabile, per tutte le attività produttive 

presenti sul territorio. É prevista un'ulteriore agevolazione pari al 20% per le categorie che risultano 

particolarmente svantaggiate quali i bar, botteghe e laboratori di fabbro e falegname e nei casi di plurilicenze 

alimentari e/o miste.  



2. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro 

il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione. 

3. Le  agevolazioni e le riduzioni di cui al presente articolo sono coperte mediante il ricorso a risorse derivanti dalla 

fiscalità generale del comune stesso, a norma dell’art. 1, comma 660 della Legge n. 147/2013. 

 

ART. 23 - RIDUZIONI PER ZONE NON SERVITE E MANCATO SVOLGIMENTO SERVIZIO 

1. Il tributo TARI non è dovuto per intero per le case di montagna in quanto il Comune di Lovero non prevede per 

esse alcun servizio pubblico. 

 

ART. 24 - RIDUZIONI TARIFFARIE PER AVVIO AL RICICLO DEI RIFIUTI PRODOTTI 

1.  È prevista una riduzione della quota variabile del tributo proporzionale alla quantità di rifiuti urbani che il 

produttore dimostri di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati.  

2.  Al fine di determinare la misura della riduzione suddetta, occorre rapportare la quantità documentata di 

rifiuti urbani avviata al riciclo alla quantità totale di rifiuti prodotti, calcolata mediante coefficiente di 

produttività per tipologia di Comune, indicata con Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 

158; la formula da applicare è la seguente: 

Rid = Qavv / Qtot (Kd) 

dove: 

Rid = percentuale di riduzione da applicare alla quota variabile del tributo 

Qavv = quantità documentata di rifiuti urbani avviata al riciclo  

Qtot (Kd) = quantità totale di rifiuti prodotti, calcolata applicando il coefficiente di produttività indicato dal 

D.P.R. 158/1999 per ciascuna categoria. 

3.  La riduzione calcolata in base alla formula esposta si applica alla parte variabile della tariffa e deve essere 

proporzionale all’effettiva quantità avviata a riciclo dal produttore: tale valutazione potrà essere effettuata 

coinvolgendo il gestore affidatario al fine di identificare la quota effettiva di fruizione del servizio comunale. 

4.  I soggetti interessati dovranno presentare all’ufficio tributi la richiesta di riduzione attestante la 

documentazione comprovante le quantità di rifiuti urbani avviati a riciclo. 

5. In ragione dell’entrata in vigore della disciplina di cui all’articolo 238 comma 10 del D. Lgs. 152/2006, così 

come definita dal successivo articolo 25 la riduzione di cui al presente articolo cessa di avere efficacia a 

decorrere dal 1° gennaio 2022.  

 

ART. 25 - DISCIPLINA PER LA FUORIUSCITA DELLE UTENZE NON DOMESTICHE DAL 

SERVIZIO PUBBLICO DI RACCOLTA  

1. Le utenze non domestiche che, a decorrere dal 1° gennaio 2022, intendono avviare a recupero i rifiuti urbani 

prodotti mediante soggetti diversi dal Gestore del servizio pubblico di raccolta devono comunicarlo mediante 

apposita dichiarazione all’Ufficio Tributi del Comune ed al Gestore stesso entro il 30 giugno dell’anno 



precedente a quello in cui intendono fuoriuscire dal servizio pubblico. La dichiarazione ha efficacia dal 1° 

gennaio dell’anno successivo.  

2. La dichiarazione dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo messo a disposizione dal Comune 

ed allegando idonea documentazione comprovante l’avvio a recupero dei rifiuti urbani prodotti; non saranno 

prese in considerazione dichiarazioni difformi da quanto previsto nel presente comma. Entro il 31 marzo 

dell’anno successivo all’avvenuto conferimento dei rifiuti in ottemperanza a quanto dichiarato dovranno 

essere presentati al Comune i formulari contenenti i quantitativi dei rifiuti urbani avviati a recupero. 

3. Per le annualità in cui, ai sensi del comma precedente, l’utenza conferisca i rifiuti urbani prodotti a soggetti 

diversi dal Gestore del servizio pubblico è prevista la riduzione della quota variabile del tributo proporzionale 

alla quantità avviata a recupero, applicando la seguente formula:  

Rid= Qavv / Qtot (Kd) 

dove:  

Rid = percentuale di riduzione da applicare alla quota variabile del tributo 

Qavv = quantità documentata di rifiuti urbani avviata a recupero 

Qtot (Kd) = quantità totale di rifiuti prodotti stimata mediante coefficiente di produttività indicato dal D.P.R. 

158/1999. 

Nel caso in cui all’interno della dichiarazione l’utente comunichi il conferimento al servizio pubblico della 

frazione indifferenziata o il conferimento della medesima frazione a soggetti terzi ai fini dell’avvio a 

smaltimento, resta dovuta una quota concordata con il contribuente relativa alla tariffa variabile. 

Solo nel caso in cui l’utenza conferisca tutti i rifiuti urbani prodotti a soggetti diversi dal gestore del servizio 

pubblico ai soli fini del recupero è prevista l’esclusione della quota variabile della tariffa. Rimane comunque 

dovuta la quota fissa del tributo. 

La riduzione verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo dovuto per l’anno successivo o 

rimborso dell’eventuale eccedenza pagata in caso di incapienza. 

4. La scelta di avvalersi dei soggetti di cui al periodo precedente avrà una validità minima di 5 anni. Nel caso 

in cui, prima della scadenza quinquennale, l’utenza intenda riprendere ad usufruire del servizio pubblico, 

dovrà richiederlo all’Ufficio Tributi del Comune entro il 30 luglio dell’anno precedente; l’accettazione della 

richiesta è subordinata all’esito positivo dell’istruttoria che il Gestore della raccolta, in raccordo con l’Ufficio 

Tributi del Comune esperirà al fine di valutare le ricadute sull’organizzazione del servizio. 

5. Nel caso di mancata presentazione della dichiarazione di cui al comma 1 all’utenza non domestica saranno 

applicate sia la tariffa fissa che la tariffa variabile e sarà garantita la contestuale fruizione del servizio ad opera 

del Gestore pubblico della raccolta e trasporto dei rifiuti urbani. Le dichiarazioni e le attestazioni presentate 

in relazione alle annualità precedenti al fine di usufruire della riduzione della quota variabile della TARI 

proporzionale ai rifiuti avviati al riciclo, non saranno prese in considerazione al fine di accordare il trattamento 

descritto nei commi precedenti. 

6. Solo per l’anno 2021 la dichiarazione di cui al comma 1 è presentata entro il 30 luglio con effetto dal 1° 

gennaio 2022. 

 



ART. 26 - CUMULO DI RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate. 

 

ART. 27 - DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE 

1. Il verificarsi del presupposto per l’assoggettamento al tributo determina l’obbligo per il soggetto passivo di 

presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree soggette. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli 

occupanti/detentori o possessori. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune entro 60 giorni dalla data dell’evento di variazione della 

detenzione o del possesso, la dichiarazione redatta sui moduli appositamente predisposti dallo stesso. La 

dichiarazione può essere consegnata direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, 

allegando fotocopia del documento d’identità, o posta elettronica o PEC. 

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si 

verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In quest’ultimo caso 

il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione entro il termine di cui al comma 3 del 

presente articolo. Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di variazione la modifica del numero dei 

componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti. 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 

 

Utenze domestiche 

a) Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza, il recapito telefonico ed 

indirizzo mail; 

b) Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica; 

c) Dati catastali, indirizzo di ubicazione, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali con 

allegata planimetria catastale; 

d) Numero degli occupanti i locali; 

e) Generalità e codice fiscale dei soggetti dimoranti non residenti; 

f) Data in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; 

 

Utenze non domestiche 

a) Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale della 

persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ATECO dell’attività, il 

recapito telefonico ed indirizzo mail; 

b) Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 



c) Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 

d) Dati catastali, indirizzo di ubicazione, superficie tassabile e destinazione d’uso (attività svolta) dei singoli 

locali ed aree denunciati e loro partizioni interne con allegata planimetria catastale; 

e) Data di inizio dell’occupazione o della conduzione o di variazione degli elementi denunciati. 

6. La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree deve essere presentata dal 

dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro 60 giorni dalla cessazione, con l’indicazione di tutti gli 

elementi atti a comprovare la stessa. In tale ipotesi il contribuente ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo 

relativo alla restante parte dell’anno dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificata la 

cessazione. 

7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno provvedere alla 

presentazione della dichiarazione di cessazione o variazione entro la fine dell’anno in cui si è verificato il decesso o 

entro il termine di cui al precedente comma 3, se più favorevole. 

 

ART. 28 – RISCOSSIONE 

 

1. Le modalità di calcolo delle rate, il numero e le relative scadenze sono stabilite annualmente dal Comune 

mediante delibera adottata ai sensi del precedente art. 12. Sarà in ogni caso disposto il versamento di una o due 

rate calcolate in acconto sulla base delle tariffe dell’anno precedente e una rata a conguaglio sulla base delle tariffe 

approvate per l’anno di competenza.  

2. Gli avvisi di pagamento in forma “bonaria” contengono tutti gli elementi previsti dall’art. 7 della L. 212/2000 e 

della Deliberazione ARERA 444/2019/R/Rif e sono spediti presso la residenza e/o la sede legale del soggetto 

passivo, o altro recapito segnalato dallo stesso, tramite servizio postale o agenzie di recapito autorizzate, come 

corrispondenza ordinaria. 

3. I termini e le modalità di pagamento devono essere indicati nell’avviso stesso, e devono essere pubblicizzati con 

idonei mezzi. 

4. La TARI è versata al Comune mediante bollettino di c/c postale, ovvero tramite modello di pagamento unificato 

di cui all’art. 17 del decreto legislativo n. 241/1997 ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 

elettronico di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

5. Le variazioni nelle caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso d’anno del tributo, possono 

essere conteggiate nell’avviso di pagamento successivo mediante conguaglio compensativo ovvero con 

emissione di apposito sgravio o avviso di pagamento. 

 

Art. 29 - IMPORTI MINIMI 

1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo in via ordinaria, per somme inferiori ad € 12,00 per anno 

d’imposta. 



2. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento qualora l’importo complessivamente dovuto per ciascun 

periodo d’imposta, incluso tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 12,00. Tale disposizione non si applica altresì, 

qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo. 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al tributo giornaliero di cui all’art. 38 del presente 

Regolamento. 

 

ART. 30 - RIMBORSI 

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 anni dalla 

data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 

3. Non si procede al rimborso di somme per importi inferiori ad € 12,00. 

 

ART. 31 - VERIFICHE ED ACCERTAMENTI 

1. L’omessa o l’infedele presentazione della dichiarazione ovvero la mancanza, l’insufficienza o la tardività del 

versamento, è accertata notificando al soggetto passivo, anche a mezzo raccomandata A.R. inviata direttamente 

dal Comune, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o 

il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere presentati, avviso di accertamento d’ufficio o in rettifica. 

2. L’avviso di accertamento, emesso a norma dell’articolo 1, comma 792 della Legge 160/2019 e dell’articolo 1, 

commi 161 e 162 della Legge 296/2006, specifica le ragioni dell’atto e indica distintamente le somme dovute per 

tributo, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di notifica, da versare in unica rata entro sessanta 

giorni dalla ricezione. 

3. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta 

definitività.  

 

ART. 32 - SANZIONI  

1. Per le sanzioni si fa rinvio alle disposizioni di cui all’art. 1, commi 695-696-697-698-699 della Legge 27/12/2013 

n. 147. 

2. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la 

violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n. 472. 

 

ART. 33 - FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il funzionario responsabile del 

tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello 

di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 

relative all’imposta stessa.  

 



ART. 34 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del Decreto Legislativo 196/2003 e 

s.m.i. recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 

 

ART. 35 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Il presente Regolamento, pubblicato nei modi di legge, esplica i suoi effetti a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

2. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 

comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente Regolamento si devono intendere fatti al testo vigente 

delle norme stesse. 

 

 

  



ALLEGATO A 

 

Categorie di utenze non domestiche - Comuni inferiori a 5.000 abitanti 

 

Cat. attività 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta (aree scoperte e depositi ed.) 

4 Esposizioni, autosaloni 

5 Alberghi con ristorante 

6 Alberghi senza ristorante 

7 Case di cura e riposo 

8 Uffici, agenzie 

9 Studi professionali, Banche ed istituti di credito 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucc. 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 

17 Bar, caffè, pasticceria 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

21 Discoteche, night-club 

Sostituita la cat. 3) stabilimenti balneari non presenti sul territorio. 

 

 

 



 

COMUNE DI LOVERO (SO) 

Verbale n. 9/L del 24 giugno 2021 

OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA PROPOSTA DI 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

Il giorno 24 giugno 2021 il Revisore Unico del Comune di Lovero nominato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 25 del 30 luglio 2018 procede all’esame della proposta di cui in oggetto 

 

“Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti TARI” 

Richiamato l’art. 239 comma 1 lettera B) del D. Lgs 18/08/2000, n. 267 così come sostituito  

dall’art. 3, comma 1, lettera o) del decreto legge n. 174 del 2012, il quale stabilisce che l’organo  

di revisione esprima il proprio parere sulle modalità di gestione dei servizi e proposte di  

regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tributi  

locali;  

 

VISTI 

• l'art.53, comma 16 della legge 23/12/2000, n. 388 (Legge Finanziaria 2001), 

successivamente modificato dall'art. 27, comma 8 della Legge 28 dicembre 2001 n. 188 

(Legge Finanziaria 2002), "il termine per deliberare le aliquote e le tariffe per i tributi locali, 

compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'Irpef ... è stato stabilito entro la data 

fissata dalle norme statali per la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione"; 

• l’art. 151, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce nel 31 dicembre il 

termine entro il quale il Consiglio Comunale delibera il bilancio di previsione per l’anno 

successivo;  

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13.01.2021 che ha prorogato al 31 marzo 2021 il  

termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali;  

• l’art.1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296, che prevede il termine per deliberare le  

tariffe e le aliquote d’imposta per i tributi locali, nonché le tariffe dei servizi pubblici locali,  

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’art. 151, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce nel 31 dicembre il 



termine entro il quale il Consiglio Comunale delibera il bilancio di previsione per l’anno 

successivo;  

• il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13.01.2021 che ha prorogato al 31 marzo 2021 il  

termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali;  

• l’art.1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296, che prevede il termine per deliberare le  

tariffe e le aliquote d’imposta per i tributi locali, nonché le tariffe dei servizi pubblici locali,  

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;  

• il comma 683 del suddetto articolo, che recita: «Il consiglio comunale deve approvare, entro  

il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe 

della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 

dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 

autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia… omissis.»;  

• In ragione delle reiterate modifiche del contesto normativo e regolamentare concernente la 

TARI, nonché per assicurare ai Comuni un maggiore margine temporale per la 

ponderazione e l’adozione di ulteriori riduzioni in favore delle utenze non domestiche, il 

decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 

2021, n. 69, ha prorogato la deliberazione entro il 30 giugno 2021;  

• la Deliberazione ARERA n. 443/2019/R/Rif del 31 ottobre 2019;  

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160;  

• il D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale – TUA) come modificato dal D.Lgs. 3 

settembre 2020 n. 116; 

•  

RICHIAMATO 

 

il precedente Regolamento per la disciplina della TASSA RIFIUTI (TARI)  

 

VISTI 

 

• la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto “Approvazione  

Regolamento per la disciplina della TASSA RIFIUTI (TARI) e lo schema di regolamento 

comunale che disciplina la Tassa Rifiuti – TARI a decorrere dal 1° gennaio 2021; 

 

RITENUTO 

 

il Regolamento completo e rispettoso dei principi di adeguatezza, trasparenza e 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti  

 



ESPRIME 

 

parere FAVOREVOLE all’adozione del provvedimento di approvazione del Regolamento  

per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI), con decorrenza 1° gennaio 2021  

 

 

 

Brescia, 24 giugno 2021 

Il Revisore  

         Dott. Maurizio Rubessa 

 

         

  


